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G – Se è bello stare insieme, quando si fa festa in famiglia, perché non dovrebbe essere altrettanto bello fare festa nella messa della domenica? 
1.

Stare insieme in famiglia, quando si fa festa è molto bello e appagante, perché si sta con le persone con le quali si va d’accordo e ci si diverte e alla fine ci si sente con il morale allegro, e alla domanda: perché non dovrebbe essere altrettanto bello fare festa nella messa la domenica? La risposta secondo me è: dipende molto dal padrone di casa, come per una qualsiasi festa, la riuscita e il successo della messa. Se c’è un “intrattenitore” che sa con le parole affascinare e far sorridere i fedeli, la messa diventa un’incontro allegro e alla fine ci si partecipa con gioia e ci si torna, quando si può, volentieri.

Rosatelli

2.

Si Don Gaetano, è bello fare festa in famiglia ed è bello fare festa nella messa quando questo può essere possibile; vivendo in campagna a volte la domenica diventa un giorno come tutti. Ma non credo di essere meno cristiana non frequentando tutte le domeniche la messa.

Lancia

3.

Per me è raramente festa in famiglia. L’unica festa è vedere i miei figli. In chiesa mi diverto con lei Don Gaetano ma mi piace anche la messa, mi rilassa  e mi sento unita con tutte le persone che mi circondano in quel momento. Mi sento vicino a Dio e molte volte mi succede di sentire dei brividi e mi commuovo, non lo so perché; Dio e lì con noi ed è il suo modo di sostenermi. Lei Don Gaetano la sua messa la trasforma in preghiera con un pizzico di umor. Vengo sempre con piacere in chiesa quando posso.

Feudo

4.

A volte mi capita di andare a messa il sabato sera, perché i miei figli che frequentano gli scout vanno appunto il sabato sera. La chiesa di Cisterna è molto grande e durante la messa è quasi piena, non conosco nessuno e a parte qualche cenno con la testa non c’è dialogo con gli altri. Mi siedo e mentre il prete continua a parlare di quel che è bene e quel che è male, io guardo la Croce di Cristo e comincio a parlare con Lui di cose che ho e di cose che vorrei, del bene e del male che ho fatto e così facendo non ascolto neanche più il prete che parla, mi ritrovo alla fine della messa con il prete che fa le sue raccomandazioni, mentre io mi sento più leggera per il mio dialogo personale.

Arpaia

5.

Tanto tempo fa andavo tutte le domeniche a messa insieme ad una mia nonna, andavamo a volte durante la settimana al Divino Amore, e mi piaceva. Poi lei è morta ed io, non so per quale motivo, ho smesso completamente di andare a messa, trovavo sempre una scusa per non andarci. Non sono riuscita ad entrare in chiesa neanche per il primo anniversario della sua morte. Sono andata in chiesa al Battesimo di mio figlio e alla Comunione dell’altro, ma l’ho fatto solo per fede verso Dio. ma è un anno a questa parte che sto ricominciando ad entrare in chiesa, non a messa, ma solo in chiesa per pregare da sola ed accendere un cero, e presto andrò anche a messa. La mia scusa fino ad ora è stata per mancanza di tempo, ma un’ora per Dio e per se stessa si deve trovare.

Taccaliti-Dargento 

6.

Quando noi veniamo a messa il sabato o la domenica è bello come quando stiamo tutti in famiglia. Se poi la messa che ascoltiamo viene dalla voce di Don Gaetano è ancora meglio, però spesso andiamo a messa nella nostra parrocchia che si trova fuori Velletri.

Priori

7.

E’ il motivo per cui abbiamo scelto di frequentare la S. messa a San Michele Arcangelo, perché dopo tante esperienze in tante chiese abbiamo finalmente scoperto la gioia e il piacere di vivere la messa che ci interessa, partecipazione attiva e tanto da portare a casa per meditare durante la settimana. Noi non facciamo più parte di questa parrocchia, perché ci siamo trasferiti da circa tre mesi, ma non rinunciamo a venire qui, (anche se c’è il disagio di non riuscire a trovare mai un parcheggio nei paraggi), perché solo qui si sente il calore e si vive il vero significato di comunità. L’appuntamento della domenica è davvero una festa e si respira nell’atmosfera che si crea ogni volta, anche perché la sensazione che finisca troppo presto te la da solo una cosa che ti piace e ti coinvolge proprio come una festa. La festa di emozioni che tu Don Gaetano prepari per noi ogni domenica.

Brocca Raffaele e Paola

8.

Sarebbe bello far festa la domenica nella santa messa come se si fosse in famiglia, ma ciò non avviene quasi mai, perché finita la messa si scappa via, quindi si parla poco con le persone e quelle poche che si incontrano e ci si confronta sono selezionate.

Angelucci

9.

Caro Don Gaetano, ha veramente ragione nell’affermare che è bello fare festa nella messa la domenica e questo piacere l’ho riscoperto proprio venendo a San Michele Arcangelo. Prima frequentavo spesso la chiesa, poi mi sono allontanata e ogni domenica trovavo una scusa per non andare: avevo da fare le faccende domestiche, volevo dormire un po’ di più, ma la verità era che la messa mi annoiava. Durante la funzione non riuscivo a concentrarmi, quindi ho deciso di non voler più prendere in giro me stessa ma soprattutto Dio, così non sono più andata. Poi da quando Alessandro ha cominciato il catechismo qui, la domenica vengo alla sua messa (salute mia e dei bambini permettendo) e con grande gioia ho scoperto che quell’ora di funzione la vivo così intensamente che rimarrei ore ad ascoltarla.

Iacobelli

10.

Si è vero tante volte ci perdiamo in un bicchiere d’acqua, si va in tante parti, ma dedicare un ora alla S. messa facciamo fatica. Quando sarà terminato il corso di catechismo per la preparazione della Comunione della nostra bambina, noi genitori ci dobbiamo impegnare ancora di più a guidare i figli verso la chiesa, altrimenti il lavoro svolto in questi mesi di preparazione non sarà servito a nulla.

Pinelli

11.

Sabina:

E’ molto bello stare insieme in famiglia perché ci si riunisce con fratelli, genitori….

La domenica per me non è piacevole ascoltare la messa, non perché si sta insieme al Signore ma perché qui a Cisterna c’è il prete che per lo più fa solo prediche e con questo suo fare mi mette angoscia. Invece da quando ho conosciuto Don Gaetano vado più volentieri a messa perché mi sento a mio agio e perché mi sento accolta veramente.

Massimo:

Andare la domenica a messa non è per me una consuetudine, i motivi o le scuse che mi do sono più svariati, sono stanco, o altro da fare, non ne sento il bisogno o l’argomento non rientra a pieno nelle mie convinzioni. A volte questa apatia alla chiesa viene anche da sacerdote che rimane una persona estranea che sta lì a svolgere la sua funzione ad impartire regole ma che non sa nulla della nostra vita o dei nostri bisogni interiori. Questa non vuol essere un ulteriore scusa ma una costatazione, le “condizioni” le sai creare “ad oc” caro Don Gaetano e i nostri incontri nella catechesi familiare danno un altro senso alla messa!!

Di Pardo

12.

Mi sono proposta più volte di venire alla sua messa la domenica, ma ogni volta accade un imprevisto. Prima ci andavo qualche volta, ma non nella stessa chiesa, dove mi trovavo entravo ed ascoltavo la Parola di Dio, non ho mai avuto la sensazione che il prete con la sua predica unisse i fedeli, avevo come l’impressione che ognuno pregasse e stesse per conto suo, forse anche questo fatto ha allentato la mia voglia di andarci. Credo, anzi sono sicura che la sua messa sia diversa delle altre e sia un modo per stare insieme come lo è per la catechesi, dove mi trovo molto bene.

Calcagni

13.

E’ vero. E’ bello stare insieme e fare festa in famiglia. Succede purtroppo di rado, perché gli impegni quotidiani ce lo impediscono con nostro grande dispiacere. Allora, di conseguenza, ancora più di rado si va a messa la domenica. Non è una scusa, la nostra coscienza è tranquilla, non stiamo dicendo bugie. Diamo priorità alla famiglia perché senza volerlo durante la settimana si trascura qualcosa e così la domenica cerchiamo di riparare tutti insieme.

Panfili Giovanni e Renata

14.

E’ indubbiamente bello far festa, stare insieme ai familiari, magari per un’occasione, riunirsi con gli amici ogni volta che è possibile, ma la messa difficilmente viene sentita come festa. E’ vero che la messa dovrebbe essere un’occasione di incontro con altre persone con lo scopo di pregare insieme e rispettare la domenica come un giorno di festa, così come dettato dal Signore. Ma è pur vero che la domenica, nella maggior parte delle famiglie, è l’unico giorno in cui non si va al lavoro (neanche sempre), e non si va a scuola, ed è proprio per questo che in quella giornata bisogna recuperare tutto ciò che si è tralasciato (inevitabilmente) durante la settimana: la casa, stirare, lavare, preparare il pranzo, fare i compiti e perché no? Dormire un’oretta di più per recuperare un po’ di sonno. Forse non è giusto mettere in secondo piano la religione, se siamo dei buoni cristiani, però questo è un dato di fatto, perchè siamo sempre più oppressi dai nostri impegni, travolti da una “routine” che, nostro malgrado, ci fa dimenticare il rapporto umano con Dio.

Panfili (Noemi)

15.

Ci piacerebbe molto fare festa tutte le domeniche in chiesa, però per questioni di tempo e di lavoro non ci è possibile. Molte volte si dice che la domenica è un giorno di festa e di riposo, ma non per tutti, lavoro tutta la settimana, la domenica la dedico alla mia famiglia, mio marito lavora in ospedale con i turni, non si conoscono ne le domeniche ne le feste. Mia figlia Sabrina viene molto volentieri, e per farla contenta e partecipe alla comunità ci alterniamo con la mia vicina per portarli quasi tutte le domeniche alla messa (anche il figlio della vicina partecipa alla catechesi)

Ciarla

16.

Come già accennato nelle precedenti occasioni, non siamo degli assidui frequentatori della messa della domenica. Quelle poche volte assistiamo alla classica liturgia in cui il prete parla e i fedeli ascoltano. Non abbiamo una calda e accogliente parrocchia che ci fa sentire in una famiglia e tanto meno in una festa di amicizia e di solidarietà. Assistendo il sabato alla sua messa dopo la catechesi riusciamo a comprendere che una festa all’interno della messa è possibile.

Barile-De Domenico 

17.

E’ molto bello fare festa nella messa della domenica, mi piacerebbe molto partecipare tutte le domeniche, ma purtroppo per la vita che conduco la domenica mattina è sempre piena di impegni molto importanti. Lavoro tutta la settimana l’unico giorno libero (la domenica mattina) lo passo al cimitero a trovare mio marito.

Cipolloni

18.

Stare insieme in famiglia per me è bellissimo. Siamo una famiglia numerosa quattro sorelle con quattro bambini e andiamo tutti d’accordo. Nella nostra famiglia si va poco a messa la domenica per motivi di lavoro, ma da quando nostra figlia fa catechismo per una questione di mentalità devi andare a messa altrimenti non ti fanno la Comunione. Allora abbiamo cominciato a frequentare la parrocchia di S. Michele Arcangelo e siamo rimasti veramente contenti perché è veramente una festa a tutti gli incontri.

Zenobi

19.

Cosa c’è di più bello di una grande tavolata con tutta la famiglia riunita? Le ricorrenze, i compleanni e le feste in generale a me mettono tanta allegria e euforia. Ad esempio a Natale ci riuniamo tutti ed è bello stare insieme in armonia ed è proprio in queste occasioni che si respira il “calore” della famiglia. In effetti anche in chiesa è una grande famiglia, sarebbe opportuno che ognuno di noi partecipasse con entusiasmo, gioia e stare insieme la domenica mattina.

Maone

20.

Giustissimo, senza però mai perdere di vista il senso della misura ed il rispetto per il rito che si compie e del luogo in cui si è riuniti.

Droghini

21.

Anche se non frequentiamo molto la messa, ricordo le volte che siamo venuti alle tue, stare lì è come una festa in famiglia, si parla liberamente dei problemi di ognuno. E’ una messa sempre molto toccante che rimane nel nostro cuore anche dopo usciti dalla chiesa. Mi dispiace non venire a messa, però so che stare insieme alla mia famiglia la domenica (unico giorno che ci siamo tutti) tutti uniti e sereni passeggiando e mangiando insieme è un po’ come una messa la “Comunione”.

Mastrostefano Fulvio

22.

La domenica veniamo volentieri qui la alla Messa, solo qui da lei, non lo dico per comodità personale, ma è quello che pensiamo. Nella sua Messa si respira aria di pace, serenità e sincerità, e le sue non sono prediche, ma messaggi di vita quotidiana che arrivano diritti nei cuori della gente, perché lei si pone ai nostri occhi prima di tutto come uomo e poi come prete. Prima non andavo quasi mai a Messa perché, mi annoiavo a sentire quei discorsi lunghi e freddi e non vedevo l’ora di andare via. Mi piace venire alla Messa da lei, con tutta la mia famiglia, e ci sentiamo parte integrante di questa bella comunità.

Pace

23.

Fare una festa in famiglia è molto bello, perché si sta insieme ad amici e parenti. Si scherza, si ride, si gioca. Nella messa della domenica no è proprio la stessa cosa, anche se potrebbe esserlo. Si sta infatti insieme a tante persone, si ascolta la Parola di Dio, si ascoltano le parole del parroco, quindi è una bella cosa, ma queste persone non si conoscono proprio come si conosce un familiare o un amico. Il parroco non sempre ti fa sentire come se fossi a casa, e poi molte volte si va in chiesa solo per funerali o messe in suffragio di qualche parente che è morto. Quindi la messa della domenica è vista come una cosa non proprio importante secondo me. Io stessa non vado la domenica in chiesa, un po’ perché non ho tempo, un po’ perché Alessio deve fare molti compiti per il lunedì, un po’ perché forse non c’è tantissimo interesse da parte mia, anche se da quando faccio questa catechesi sto rivalutando l’idea di andare alla messa. Infatti con Don Gaetano mi sento come se stessi insieme ad un amico e non come un parroco “classico”. Anche il suo modo di fare le messe mi piace proprio perché è come se si stesse facendo una festa. E’ importante che io stessa riprenda a frequentare la messa perché in questo momento ho un particolare bisogno di ascoltare la Parola di Dio, e poi nella chiesa di Don Gaetano sono sicura che è veramente come fare una festa con parenti e amici.

Mastrostefano

24.

Andare a messa la domenica e una festa? Non direi proprio, è una noia pazzesca soprattutto quando fanno quelle prediche ridicole. Naturalmente parlo delle altre parrocchie che sono qui a Velletri, ma in questa di S. Miche Arcangelo, qui si che è una gioia partecipare alla messa, non è noiosa ed è divertente, qui è come se fossi a casa tua, è come fare una gran festa, partecipano tutti e anche i bambini sono coinvolti in modo simpatico e senza imbarazzo. L’artefice di tutto ciò è lui, il mitico Don Gaetano, sembra che non faccia prediche, ma quando torni a casa ti rendi conto che la predica te l’ha fatta bella e buona, ma tu lì per lì non te ne sei neanche accorto.

Nardecchia

25.

E’ bello stare insieme, è bello quando si fa festa in famiglia ed è bello anche fare festa nella domenica a messa basta volerlo. Perché no?

D’Annibale

26.

Stare in famiglia è bellissimo ed è continuamente una festa perché si sta con le persone che ci sono più care, quindi è facilissimo fare in festa. La cosa difficile è fare altrettanto quando si esce dalla famiglia e si incontra una comunità composta per la maggior parte da persone sconosciute, come succede il giorno dell’incontro per la catechesi e la domenica a messa, queste due occasioni ci stanno facendo capire quando sia importante il confrontarci con gli altri e capire quando i nostri problemi la maggior parte delle volte siano gli stessi delle altre persone.

Bartoli

27.

Fare festa in famiglia è bello, come altrettanto bello fare festa durante la messa la domenica. Molto spesso però, si tende a trascurare la festa della domenica; questo non per mancanza di voglia quanto per il fatto che non si riesce mai a trovare tempo da dedicare a se stessi. Purtroppo affrontare le difficoltà della vita è faticoso, e spesso sono le stesse esigenze a toglierci i momenti di riposo; per noi la domenica è un giorno di lavoro come tutti gli altri.

De Silvi

28.

Potrebbe essere bello fare festa nella messa della domenica come se fossimo in famiglia, quando ci si trova all’interno di una comunità sereni e liberi di esprimere le proprie opinioni, comunicare con il sacerdote e poter cercare insieme di risolvere le difficoltà che giornalmente incontriamo.

Paolucci

29.

Non ho mai messo in dubbio che è bello andare a messa, però, per me non vuol dire che se vai  a messa stai più vicino a Dio. sono una persona che non mostra molto i suoi sentimenti, però prego sempre anche perché so che Dio mi ascolta e mi sta vicino.

Balducci

30.

Mica male la domanda, se la   rivolgono un po’ tutti e le risposte sono diversissime. Perché è molto diverso il di stare a messa delle comunità nere Americane dalle messe Ortodosse, dalle messe in Africa rispetto ai rigidi protocolli delle messe nord Europee. È la caratteristica di ognuno di noi che  rende ogni situazione una probabile comunità in festa, è sicuramente bello stare insieme fuori e dentro la famiglia e quindi anche a messa  evidentemente, ma non è uguale la festa a San Clemente (cattedrale) che a San Michele Arcangelo e sicuramente non per volontà delle comunità che la vivono in maniera diversa. È la  diversità di volontà che non riesce ad entrare in alcuna logica sacra, chissà che il tempo non dia una mano a festeggiare un po’ di più.

D’Alessio 

31.

Sicuramente è molto bello fare festa in famiglia quando si è tutti riuniti specialmente se i componenti della famiglia sono molti e vanno di comune accordo. Fare festa nella S. Messa della domenica la vedo leggermente diversa, e comunque questo spetta al parroco, se riesce a creare un certo dialogo, con i fedeli mettendoli a proprio agio, riuscendo a formare una grande famiglia, sicuramente andare a messa sarà una festa. Cosa che succede in pochissime parrocchie, perché in genere tra fedeli e parroco c’è sempre una determinata distanza, è difficile vedere un parroco che durante la funzione dialoga a tu per tu in mezzo a loro.

Stoppoloni 

32.

Andare a messa la domenica, quando ero bambina io era una festa, poi con l’andare avanti negli anni, con la mia maturità, e con l’incontro di sacerdoti “quadrati”, ho provato un po’ di insofferenza per la S. Messa. Ho ritrovato il gusto della messa domenicale da quando, qualche tempo fa ho incontrato un prete speciale come Don Gaetano. 

Mattoccia 

33.

Penso che la domanda sia giusta visto che la messa domenicale è intesa come incontro di una comunità che si conosce e si frequenta. Noi non siamo abituali frequentatori della parrocchia e quindi, mancandoci conoscenze, non viviamo l’incontro domenicale come un ritrovo con persone amiche. Penso però che al di là della festa o del concetto di famiglia, sia bello andare a messa per vivere in modo più completo il proprio essere cristiani e credo che, se non andiamo abitualmente in chiesa, questo sia dovuto alla mancanza di tempo o, per meglio dire, al fatto che molte altre attività vengono privilegiate rispetto alla messa, tanto da  essere ritenute più importanti anche se non lo sono.

Mariani 

34.

Fare festa nella messa della domenica sarebbe bello, però devi sapere Don Gaetano, che la festa in famiglia è unica perché i familiari e gli amici si conoscono bene fanno parte di noi, mentre quelli della domenica sono al di fuori del nucleo familiare, non sappiamo il carattere, i loro problemi, le loro condizioni, i loro difetti e non possiamo interferire nel loro intimo, anche perché non tutte le chiese sono disposte a socializzare. Solo la messa  di Don Gaetano è particolare perché ci fa aprire i cuori e ci sprona a confidarci, ad avere più fiducia nella chiesa e nel sacerdote. In alcune chiese c’è un silenzio di tomba e ognuno sta con i propri pensieri, ascolta in silenzio e prega l’Altissimo di dargli la forza di andare avanti in questo mondo pieno di ostacoli, mentre per altri la messa è una noia perché si dicono sempre le stesse cose, altri ci rinunciano per il fatto che alcuni preti come vedono dei fedeli che vanno di rado in chiesa li colpiscono con delle frecciatine. Così facendo la gioia di essere lì svanisce e ciò comporta l’allontanamento dei fedeli dalla Casa del Signore. Affranti ritornano nelle loro case con i propri pensieri e con più dubbi. Comportandosi così non può essere una festa, la festa è una cosa che viene dal cuore e dalla bontà delle persone, e dalla pazienza del sacerdote amico e non da un rompiscatole, così sono definiti coloro che puntano il dito contro i fedeli. Credo che se nel mondo cattolico i sacerdoti fossero più socievoli parecchie cose cambierebbero, la gente apprezzerebbe di più la messa  della domenica. Si potrebbe così dire che la domenica in chiesa è una vera festa.

Pentino 

35.

Secondo noi non si può paragonare l’insieme di una famiglia all’insieme di tante persone sconosciute in una chiesa. Sarebbe bello riunirsi anche con persone estranee nella casa  del Signore festeggiando insieme come una grande famiglia, ma non tutti i custodi di queste case danno la gioia e la serenità che potrebbe dare una semplice famiglia. C’è sempre della tristezza nelle parole di un parroco e molti ritornano a casa angosciati e delusi della propria vita.

Ercoli 

36.

Caro Don Gaetano, non sono un’assidua frequentatrice della festa della messa  domenicale, ma quando riesco a partecipare sono molto felice. Ho sempre gradito il modo di “predicare” che tu hai poiché non è la solita “lagna pastorale” (che predicano altri parroci) che potrebbe allontanare i fedeli, anziché riavvicinarli alla chiesa. Da quando ho iniziato a frequentare la chiesa  di San Michele Arcangelo, credo di essermi avvicinata di più a Cristo di quanto non lo fossi, forse perché ho sempre incontrato sacerdoti più dediti ad inculcare nei fedeli la Parola di Dio quasi imponendola, invece di instaurare un rapporto più comunicativo tra parroco e fedele, cercando di confrontare le esperienze di entrambi traendone così un arricchimento interiore notevole. Concludendo l’ammiro per la tenacia e la sapienza con cui porta avanti il lavoro di Pastore di anime, credendo sempre in ciò che fa.

De Sist Leonardo

37.

Chi ha detto che non è bello fare festa nella messa della domenica? Certo dipende dalla messa! Ci sono alcune feste in famiglia che possono essere molto noiose e alcune dove ci si diverte moltissimo, altrettanto vale per la messa della  domenica. Nella maggior parte delle Chiese la messa è noiosa e in certi casi anche triste, ma per poter fare festa nella messa bisogna trovare un ambiente simpatico, coinvolgente e interessante come quello che ho trovato con Don Gaetano, nella sua messa. Sono una mamma che lavora tutte le domeniche, e quando mi capita di non lavorare non perdo occasione per andare alla “festa” di San Michele Arcangelo. Ultimamente le domeniche lavorative sono aumentate di molto e questo mi sta pesando parecchio, anche perché mio figlio deve fare la Comunione e mi sento poco presente nella sua preparazione, per questo ho un forte senso di colpa.

Valentini 

38.

Devo “confessare” che la domenica per me e i miei figli è un giorno per ritrovarsi a casa, tra noi, e non in chiesa. Questo viene dal mio personale allontanamento dai cosiddetti “pastori” che ho conosciuto in questi ultimi anni. Come ti ricordo, Don Gaetano, vengo dalla “scuola dei preti” dall’asilo al liceo!  “Confesso” inoltre, l’enorme piacere che le tue parole, il tuo atteggiamento, il tuo libro, la frequenza a questo “corso di aggiornamento”, ha suscitato per me un nuovo interesse verso la chiesa, ma, quello che mi rende più felice è che lo ha suscitato anche nei miei figli che mi chiedono di venire da te a messa. Sfortunatamente non siamo ancora venuti per causa di salute, sono sicuro che già da domenica prossima saremo presenti e sono certo che i miei figli saranno contenti.

Ciceroni 

39.

E’ bello fare festa  sia in famiglia che in chiesa, ma come hai visto non dipende da noi, ma dal lavoro della famiglia. Però è bello anche se preghiamo al di fuori della chiesa. Dovremmo trovare il tempo anche per venire in chiesa ogni tanto, forse siamo troppo egoisti, ma penso che Dio ci capirà e perdonerà.

Angeloni Luca

40.

Andare a messa la domenica non rientra nelle nostre abitudini. Quando ero piccola andavo a scuola dalle suore, non mi obbligavano ad andarci ma comunque ti inculcavano un certo modo di pensare e quindi andavo a messa, alle novene e alle messe delle feste comandate. Crescendo mi sono allontanata da tutto questo, anche perché da ragazzi si hanno altre cose per la testa. Adesso si hanno altri impegni: la casa, i figli, il lavoro e non si trova il tempo (o forse non si vuole trovare) il tempo per andarci. Mi rendo conto che anche i miei figli sono cresciuti in questo modo; vanno a messa solo per i matrimoni, comunioni o battesimi. Cerco di spiegargli e soprattutto di insegnargli i valori più importanti, adesso poi ho l’aiuto di Don Gaetano. Maria Roberta ha frequentato, Lorenzo sta frequentando questa catechesi con entusiasmo; credo perciò che si stanno avvicinando alla chiesa e alla  figura del prete. Certo un modo particolare ma è pur sempre un inizio che credo avrà un seguito.

Angeletti  

41.

Riunirsi con le proprie famiglie stare insieme scambiarsi pareri e consigli è piacevole ma sta diventando sempre più difficile a causa di tutti gli impegni a cui siamo tenuti quotidianamente, di conseguenza a volte queste occasioni sono viste più come un obbligo che una festa. Le giornate di tutti noi sono scandite da ritmi così frenetici che a volte non si riesce a trovare nemmeno il tempo per curare se stessi. In quasi tutte le famiglie le donne ormai lavorano sia in casa che fuori, questo comporta una minore attenzione ai bisogni dei propri familiari, anziani soprattutto. Ci sono giorni in cui si è costretti a veri e propri salti mortali per riuscire a soddisfare le esigenze  di tutti, purtroppo questo fa sì che la domenica per la maggior parte sia dedicata allo svolgimento di tutto quello che per forza maggiore non si è riusciti a terminare nell’arco della settimana. Personalmente sento la necessità di andare a messa ma non sempre ci riesco. Credo sia piacevole far parte di una comunità affiatata e ben disposta verso il prossimo, ma trovo che molte volte questa sia sola una facciata, e per capirlo basta poco, è sufficiente constatare come si accolgono le persone che per un motivo qualunque non si adattano alle regole che quasi tutte le comunità si danno. Nel passato ho avuto diverse esperienze deludenti e di conseguenza mi sono allontanata dalle comunità cercando principalmente di non prevaricare gli altri. Ultimamente ho ripreso a frequentare la chiesa grazie al modo diretto ed aperto di predicare che ho trovato in questa parrocchia. La messa è vissuta come un momento di incontro e di scambio di esperienze in allegria e non come una lezione piuttosto monotona di lettura delle scritture.

Cittadini 

42.

Caro Don Gaetano, è bello stare in famiglia. Vado a messa a Pasqua, Natale e il giorno delle Palme e mi faccio la Comunione. A mio marito e a mio figlio non piace andare a messa perché si annoiano.

Di Giampietro 

43.

Quando si fa festa in famiglia i nostri animi si riempiono di tensione per poi mano mano sentirsi cambiare lo stato d’animo che diventa più tranquillo, c’è felicità e contentezza, essere vicini è una grande gioia. Lo è altrettanto quando veniamo la domenica in chiesa. La tensione di una settimana vissuta tra mille peripezie: lavoro, casa, spese, scuola, compiti, malattie, problemi, ecco che appena si entra in chiesa tutto scompare, i nostri animi si tranquillizzano e aspettiamo che un uomo, un sacerdote, ci parli di noi facendoci sentire uniti e vicini a Dio. La festa è lì, la verità ci è sempre più vicina, ne usciamo più ricchi dentro e pronti ad affrontare un’altra settimana di …

Cimini 

44.

Credere in Dio significa vivere in armonia con la Sua Parola e quindi è sottinteso che la domenica è bello andare nella sua casa  e partecipare attivamente alla messa e facendolo automaticamente si fa parte della  festa. Non vado spesso a messa perché nella mia  vita cerco di stare il più possibile vicino a mia figlia ma ho bisogno anche di ritagliarmi degli spazi e considerati i molteplici impegni lavorativi che ho, il tempo da dedicare alla casa, quello che mi impegna verso le abitudini di mia figlia ne rimane veramente poco per me. Ho delle amicizie, non di Velletri e non è semplice mantenerle, alcune volte non so veramente come dividermi e forse è per questo che scelgo di stare insieme a loro il sabato in tarda serata e così facendo la domenica mattina la passo dormendo. Lo so che non è giusto, e non voglio cercarmi delle attenuanti, ma è la verità. Forse se frequentassi persone che invece di essere single avessero una famiglia sarebbe diverso, ma mi sono accorta nelle esperienze che ho avuto che quando si hanno delle amiche sposate mi sento di troppo, ho paura di disturbare o peggio ancora di creare problemi tra la coppia, mi è capitato di conoscere famiglie con i figli dell’età delle mie ( a volte sono le mie figlie a presentarmele) ma non riesco ad inserirmi, o forse sono loro che mi escludono chissà…una cosa è certa che nel parlare si è tutti molto bravi ma quando si tratta di mettere in pratica ciò che si predica è tutto diverso. Mi chiedo allora, tutte le persone che dicono di credere, che dicono di vivere la loro vita secondo la Parola di Dio dove sono… se si crede non è giusto che la mano deve essere sempre tesa di modo che se qualcuno ne ha bisogno la può prendere senza dover chiedere? Forse si dovrebbe pensare meno ai soldi e più ai sentimenti che ci appartengono e che ci diversificano l’uno dall’altro…purtroppo però ci sono persone troppo sensibili e che per questo si costruiscono una maschera per non doversi sempre giustificare o nascondere da eventuali sofferenze.

Verrelli 

45.

Mi verrebbe di rispondere che è una cosa diversa. Pensandoci bene sono in imbarazzo a rispondere così perché la famiglia non è solo quella consanguinea, ma è anche stare insieme alla comunità e festeggiare insieme in chiesa. Credo che in realtà sia una questione di educazione, educazione all’amore vero, quello che è difficile da dare, e come tutte le cose  difficili o le senti veramente e le fai, oppure ci provi e non sempre ci riesci, sarebbe bello crederci e almeno in questo momento, che mi sento vicina alla chiesa come non mai, perché non costretta, che stia bene con tutti voi.

Prosperi 

46.

La variante che entra in ballo tra le situazioni sopra descritte è l’ambiente: in casa, generalmente la famiglia è libera di esprimersi, muoversi e comportarsi nella maniera più disinvolta possibile; in chiesa, la famiglia è obbligata a comportamenti idonei all’ambiente e ai partecipanti.

Bruffa 

47.

Perché non lo è? Per me quando la domenica vengo in chiesa è un momento piacevole, rilassante e trovo pace. Facce conosciute, amici di scuola, dei figli e poi le canzoni cantate insieme…ecco. Forse quelle dovrebbero essere più inserite tra un dialogo e l’altro, tra un racconto del Vangelo e un racconto di vita comune.

Favale

48.

Sinceramente non ho mai pensato alla messa come a una festa. Quando ero più  piccola facevo parte di un gruppo che cantava in chiesa e questo mi faceva vivere la messa in maniera gioiosa. Poi col passare degli anni non ho più dato questo significato alla messa, forse perché quando ci andavo era per motivi tristi. Ora sto apprezzando moltissimo le domeniche che vengo a messa qui, mi rendo conto che c’è la partecipazione di tutti e soprattutto vedo che mio figlio segue e ascolta ogni parola che dice Don Gaetano. Altre volte che lo avevo portato in chiesa era distratto e annoiato, e anch’io sento di più il bisogno di venire in chiesa, forse, proprio perchè qui c’è sempre aria di festa.

Ferrini 

49.

Caro Don Gaetano, stare insieme è bellissimo, festeggiare anche solo con un gelato, ma parlare, scherzare e giocare sembra che ci aiuti a tenerci più vivi e sereni. Ma come sa, tante teste e tanti modi di pensare, c’è chi vive la festa come una grandissima scocciatura e perdita di tempo, immagini se possono vedere la Santa Messa come una festa! La sua messa, Don Gaetano, è una festa per noi che partecipiamo, perché mai è stata, e sarà ripetitiva e noiosa, cantare, parlare e pregare in tutto quel poco tempo da lasciare in noi qualcosa di prezioso. Andare via e avere sempre qualcosa da ricordare e esaminare con la nostra coscienza. Caro Don Gaetano, spero che molti sacerdoti facciano della loro solita predica inutile, una gioiosa festa e invitino tutti coloro che hanno voglia di partecipare a festeggiare con loro.

Spaziani 

50.

Le due cose dovrebbero essere una collegata all’altra perché non possiamo disinteressarci della parrocchia…delle case dei preti…è anche casa nostra! Siamo tutti responsabili e cointeressati di quello che succede vicino a noi, e allora mettiamocela tutta affinché questo meraviglioso progetto di Dio, la chiesa sia attuato, perché tutti siamo chiamati… buoni e cattivi, cristiani e non… e con Dio siamo pronti a creare un mondo nuovo! Con Dio, perché senza sarebbe assurdo! Riconoscendo tutte le nostre incapacità e i limiti di noi uomini, però fiduciosi che coLui che ha fatto il mondo, con noi può fare una chiesa; e con noi un mondo dove veramente ci sia la pace la concordia e l’amore universale. 

Bongianni-Centra     

51.

Secondo me c’è una bella differenza tra la festa in famiglia e una festa in chiesa. In chiesa si va per pregare, non è come andare in un ristorante o in una sala da ballo anche se stare vicino a Dio è sempre festa.

Cecchini

52.

Quando siamo invitati ad una festa, abitualmente la prima cosa che chiediamo è il motivo della festa e quali sono gli altri invitati per immaginare come staremo tutti insieme, e se sarà realmente una festa. In secondo luogo consideriamo se partecipando a questa festa riusciamo a confrontarci con gli altri scambiandoci opinioni e qualche battuta che possa sollevare qualche risata; o se all’uscita ci rammaricheremo di aver perso l’occasione di fare altro. Credo, che poter stare bene insieme non è fondamentale l’ambiente in cui ci troviamo, ma che la compagnia corrisponda a quello che cerchiamo, la messa della domenica è una esperienza positiva che vale la pena ripetere ogni tanto.

Di Blasio    

53.

La festa in famiglia, per me non è la stessa cosa che si può paragonare alla messa della domenica. La messa della domenica, che per me è diventata importante non da molto tempo è la risposta a tante mie domande, anche se mi è servito tantissimo delle volte sono indecisa se andare o restare con la mia famiglia.

Di Stefano

54.

Purtroppo noi non andiamo a messa, salvo in quelle occasioni dove non se ne può fare a meno. Dico purtroppo, perché mi piacerebbe poter venire. In questa parrocchia, io personalmente, ho trovato la mia famiglia. Quando il venerdì vengo per la catechesi sto bene in pace con me stessa, in questa ora, dimentico tutti i miei problemi, e mi rilasso dallo stress che mi affligge tutti i giorni. La domenica per me è il giorno più frenetico della settimana. Da quando mi alzo la mattina a quando vado a letto la sera non faccio altro che girare per casa come una trottola. Le pulizie da fare, il pranzo da preparare, i compiti di scuola e chili e chili di biancheria da stirare. Si resta tutto il giorno in casa senza uscire. Mentre penso che venendo alla messa, sarebbe una domenica diversa. Quasi come stare in casa ma circondati da tanti amici che ti rallegrano la giornata e ti donano pace e serenità. Spero tanto di poter venire per la domenica delle Palme.

Isca

55.

Non è che alla Messa della domenica, ma anche quella degli altri giorni, non sia bello partecipare anzi. Purtroppo però non è semplice farlo spesso, vuoi per gli impegni di lavoro ma soprattutto per i doveri di famiglia, perché noi in famiglia siamo cinque persone, con un bimbo piccolissimo che ci prende tutto il tempo, lui, tra zappette e riposini intervallati dai giochi è proprio un bell’impegno di cui siamo felicissimi di occuparci; poi ci sono i più grandi con la scuola e con i loro sport a farci correre a destra e a sinistra, spesso la domenica mattina hanno la partita e bisogna dividersi per accompagnarli anche in due paesi diversi. Quando si è un po’ liberi c’è la casa dove non manca mai qualcosa da fare. La domenica che si riesce ad andare tutti a messa è veramente festa perché vuol dire che finalmente siamo liberi di goderci la funzione in santa pace, un’oretta di tempo che passa tra una risata per qualche suo scherzo, le preghiere e qualche esperienza, a volte positiva e a volte negativa di persone della comunità che ci lascia pensare e riflettere per molto tempo. E aspettare di nuovo che ci sia nuovamente l’occasione per condividere questa festa

Tirillò

56.

Siamo d’accordo con il concetto sopra espresso, in quanto troviamo molto bello aggregarsi con altre persone, indipendentemente al fatto che siano o non siano familiari o amici. Il nostro pensiero è quello che è proprio bello condividere con gli altri emozioni, idee, sguardi  e sensazioni e un modo di sentirsi in compagnia e uniti. Ovviamente quando uno è in famiglia, i discorsi a volte, vestono verso argomenti più frivoli, tipo una partita di calcio, una vacanza, un bel negozio e così via; mentre in chiesa è giusto affrontare argomenti che inducono alla riflessione, che manifestino quanta buona gente c’è pronta a fare buone azioni, insomma tutto quello che di buono si può dire e fare per coinvolgere gli altri e anche noi stessi ad adoperarsi per una vita cristiana. E di ciò bisogna dare merito a Don Gaetano, che durante la funzione della S. Messa, vengono affrontati tali temi, più vicini alla nostra realtà, facendoli sentire meno astratti, coinvolgendoci in episodi, attimi di vita comune… proprio come a volte se ne discute in famiglia.

Zarra

57.

Io e mio marito non frequentiamo molto la “Chiesa” intesa come il dovere andare a Messa, per una serie di motivi che non sto qui a spiegare, poiché già fatto in altre occasioni. Quindi in dodici anni di matrimonio raramente abbiamo vissuto la “Messa” insieme se non per qualche occasione particolare come: matrimoni, battesimi e comunioni. Solo in questo ultimo periodo e cioè da quando abbiamo conosciuto “Don Gaetano” abbiamo scoperto un sacerdote che sappia essere “Prete e Uomo” ricco di valori di entrambi, che inoltre ci ha stimolato a rifrequentare la chiesa spiegandoci con un carisma particolare ad ascoltare la Santa Messa con tutta la famiglia. Inoltre ci siamo resi conto di trasmettere questa serenità non solo ai nostri figli ma anche agli altri, parlando e raccontando la messa della domenica nella chiesa di San Michele Arcangelo. 

Petrucci

58.

E’ certamente bello andare a messa. Quando ero piccola ho frequentato molto la chiesa, non solo perché frequentavo una scuola cattolica privata, ma anche perché mi piacevano gli incontri, con i miei coetanei di altre scuole, con i quali insieme discutevamo di vari argomenti, ed anche di problemi adolescenziali. Partecipavo non solo alla messa, che ci veniva spiegata tecnicamente in tutte le sue parti(la lettura del Vangelo, l’eucarestia…) ma anche alla sua preparazione, ai canti e alle messe celebrate per varie feste importanti. Oggi, purtroppo, per mancanza di tempo andare a messa è diventato raro, però devo dire che frequentare la Chiesa di S. Michele Arcangelo è piacevole perché mi fa sentire partecipe alla comunità. Non c’è la predica ma un dialogo che stimola il pensare e non mi fa sentire una passiva e annoiata ascoltatrice.

Rocchi

59.

Mio marito ha sempre frequentato poco la chiesa, io invece, fin da piccola sono stata abituata ad andare a Messa la domenica. Mi annoiavo terribilmente, subivo le prediche del sacerdote, che sembravano non finire mai, solo in rari momenti riuscivo a sentirmi vicino a Dio. gli altri erano per me estranei, testimoni distratti di un rito che si ripeteva sempre uguale. Naturalmente appena possibile ho smesso di frequentare la Chiesa ed è stata per me una liberazione. Oggi con la mia famiglia, anche se non sempre vado la domenica a messa, a San Michele andiamo volentieri perché ci sentiamo parte della comunità, ascoltiamo dalla voce del sacerdote le esperienze di altre famiglie e ci confrontiamo. Viviamo la Messa con serenità e non come un obbligo.

Trulli

60.

Fare festa in famiglia è sicuramente una delle più belle sensazioni, poiché si ha l’opportunità di riunirsi tutti e ritrovarsi magari dopo una settimana di impegni. Nella mia famiglia ad esempio ci riuniamo la domenica a casa di mia madre e stiamo veramente bene, insieme ci sentiamo più uniti e ci toglie tutta quella frenesia che abbiamo accumulato durante la settimana. Per quanto riguarda la messa della domenica, Don Gaetano ci chiede perché non dovrebbe essere altrettanto piacevole. Sicuramente potrebbe essere altrettanto piacevole, personalmente ho sempre frequentato la chiesa di San Clemente, e devo essere sincera facendo questo percorso ho perso tante cose per strada. Però voglio dire un’altra cosa; da quando ho conosciuto Don Gaetano sto cercando di raccogliere quelle cose perse. Don Gaetano, voi siete diverso dagli altri sacerdoti, voi credete nella gente, siete tra la gente e sempre disponibile con tutti, sapete bene ciò che è giusto e ciò che è sbagliato. E’ iniziato tutto con la catechesi per mio figlio che deve fare la prima Comunione, mi sono trovata benissimo è credo che fra qualche domenica potrò essere anche in chiesa.

Valente

61.

Sarebbe interessante, credo, rivolgere questa domanda non a coloro che hanno la fortuna di frequentare te e questa tua parrocchia, ma a coloro che ne frequentano altre…. Il clima di amicizia e partecipazione che personalmente e anche le mie due bambine respiriamo da anni è per me fondamentale, unico e irripetibile. E tutto questo “purtroppo” (per altri fedeli e sacerdoti del luogo) accade solo qui in questa piccola comunità dialogante e pensante! Qualche volta mi è capitato di ascoltare la S. Messa altrove e debbo sinceramente dire che quello che ho ascoltato, e di quello che ho provato come sensazione stando a contatto con altri, alla fine, all’uscita, è rimasto nel mio animo poco e niente! La sensazione all’uscita della chiesa è stata di vuoto e la figura del sacerdote che parla con austerità, competenza sacra, distacco, tante parole perse (quasi tutte) nell’eco delle navate. La sensazione di contentezza e di scarsa partecipazione all’evento del momento, una bella,  formale e sterile predica e non di effettivo dialogo e partecipazione. E non ti resta poi nulla! Sono abituata a questa atmosfera viva,dialogante e partecipe, al dialogo sul problema di una persona appartenente alla comunità parrocchiale che poi alla fine scopro essere anche un mio problema. E’ vero, spesso durante la S. Messa c’è forse un po’ di confusione, ma quei bambini che si accalcano sui gradini dell’altare poi, tra qualche anno, magari si siederanno come adulti sui banchi dove ora sono i loro genitori in una continuazione ideale e morale di questa atmosfera di festa e gioia che solo qui a San Michele Arcangelo forse si respira. La S. Messa è un ritrovarsi nella partecipazione, è un dialogo e non un giudizio, è rispecchiarsi negli occhi di chi ti siede vicino spaventati o gioiosi come i tuoi. E’ sentirsi uniti senza legami di parentela,è accogliere Gesù dentro di noi nel modo più naturale e spontaneo attraverso le parole e la Parola di Dio. conosco persone che sono venute qui in chiesa, in questa parrocchia, solo per curiosità e quasi per scommessa: molti sono tornati, altri sono venuti per rimanere e per far festa ogni domenica. Tutti insieme.

Roberta Palombo

62.

E’ molto bello stare insieme, quando si fa festa in famiglia,; Natale e tutte le altre feste compresi i compleanni. Da qualche tempo succede molto meno nella mia famiglia, perché siamo diventati egoisti, si pensa più ai propri problemi, e ci si vede i meno con i propri familiari, per questioni diverse, passa il tempo e non ci si ricorda delle cose importanti, l’amore fraterno e lo stare insieme. da quando frequentiamo questa catechesi, ci siamo avvicinati di più alla chiesa, anche attraverso il parroco e alle parole semplici che dice, ci ricorda le cose fondamentali per crescere cristianamente insieme alla famiglia e alla comunità. la domenica è una festa. Anche se io e mio marito ci dividiamo un po’ i compiti, quasi mai possiamo stare insieme alla messa, perché c’è mio figlia più piccola (Giulia di due anni e mezzo) che in chiesa non sta mai ferma e zitta e quindi per rispetto anche delle altre persone che ascoltano la messa, se ascolto la messa lui è fuori con la bambina o viceversa.

Mammucari

63.

Questa è una bella cosa, ma purtroppo penso che l’indifferenza della gente si è creata nel corso dei tempi, soprattutto a causa del comportamento dei sacerdoti. Mia suocera mi racconta spesso che una volta quando lei era giovane, l’anno ecclesiastico era impostato in un certo modo, sia da parte della chiesa ma soprattutto i fedeli conoscevano “riti” tipici di un cattolico praticante che davano forza ed importanza alla fede e soprattutto questo era molto coinvolgente. Il Natale e le vigilie, la Pasqua con lo scioglimento delle campane, il venerdì Santo a mezzanotte e molte altre cose che prima esistevano, oggi passano quasi in silenzio e i nostri figli spesso non le conoscono affatto. Per ciò che mi riguarda, prima frequentavo molto la chiesa, anche come “gruppo della domenica” ma poi quando ho sposato mio marito ho avuto una brutta esperienza in quella chiesa e non ci sono più tornata. Lo so che non è “giusta cosa” questa ma pian piano ho capito che quello della chiesa è un mondo un po’ incomprensibile e nella maggior parte dei casi anche assurdo, perché è noioso andare in chiesa e sentire un prete che predica bene ma…!

Argenti

64.

Lei ha perfettamente ragione Don Gaetano, partecipare alla sua messa la domenica è veramente come trovarsi ad una festa, coinvolgente ed emozionante. Coinvolgente perché nella sua omelia, lei non parla mai in modo vago, ma riesce attraverso gli scritti che noi gli consegniamo nel corso della catechesi familiare a parlare dei problemi del singolo ma che alla fine si rilevano essere problemi di tutti: rapporti con i figli, rapporto con la chiesa…. Emozionante perché nel momento in cui chiama tutti i bambini sull’altare è come rivedere l’immagine di Gesù in mezzo ai bambini, simbolo di innocenza, ed è come se diventasse il loro protettore, come se fossero tutti suoi figli. Vedere nostra figlia sull’altare ci fa rendere conto di quanto sia cresciuta, visto che sta quasi per fare la prima Comunione. E come in una festa in famiglia ci si ritrova tutti insieme uniti e grazie a lei, abbiamo ritrovato la gioia di partecipare alla S. Messa.

Nicosanti

65.

Durante la nostra vita si presentano tante occasioni da festeggiare con i  nostri cari; una nascita, un matrimonio, un compleanno e così via, ed è bello poter celebrare la nostra gioia con chi ci è più vicino. Rendere partecipe la nostra famiglia a degli eventi per noi così importanti, ci da la sensazione di far parte di un qualcosa di grande. Sarebbe molto bello poter trasmettere questi concetti alla messa domenicale poter pensare a quell’incontro di un’ora, o poco più, come a qualcosa  di bello e coinvolgente. Siamo cattolici non praticanti, fino a qualche tempo fa. Ci siamo sposati e a messa ci siamo andati soltanto per delle celebrazioni di sacramenti, e molto raramente per il Natale e la Pasqua, entrambi abbiamo vissuto, da ragazzi, esperienze piuttosto noiose, andare in chiesa per ascoltare la messa, era diventata una “rogna”, una cosa che si doveva fare, non c’era assolutamente nessuno stimolo, il tutto era diventato un insieme di parole senza senso, poi abbiamo avuto la  fortuna di partecipare ad una messa di Don Gaetano, e abbiamo capito che ci “eravamo persi” durante questi anni. La nostra prima volta abbiamo vissuto un esperienza a dir poco strana, tre Sacramenti tutti insieme, un Battesimo, un Matrimonio ed una Comunione. All’uscita eravamo piuttosto meravigliati, oltre al trittico di Sacramenti, Don Gaetano, era riuscito a coinvolgere tutta la comunità. la volta successiva in chiesa era presente anche un cane, (molto ben educato) la nostra meraviglia cresceva sempre di più, ma la cosa che più ci stupiva era la capacità del nostro sacerdote di catturare l’attenzione di tutti noi, al punto tale da farci anche ridere, non ci era mai capitato di partecipare ad una messa e di ridere, pensavamo invece che era una rogna. Quello che più ci ha colpiti è l’atmosfera che si crea all’interno della chiesa, sull’altare Don Gaetano ci racconta la Parola di Dio in maniera semplice e diretta, seduta ai banchi la comunità dei battezzati è pronta a recepire quello che viene spiegato, il coro accompagna il tutto con dei canti, i bambini si ritrovano tutti insieme sull’altare, con Don Gaetano, a recitare il Padre Nostro, e il cane seduto al suo angioletto sembra che stia ascoltando. Questo significa proprio festeggiare, o no? Adesso partecipiamo alla messa domenicale con spirito diverso, vediamo tutto in maniera diversa. È bello festeggiare tutte le domeniche con Don Gaetano, un prete a cui va riconosciuto il merito di averci dato tale possibilità, di aver saputo accogliere proprio tutti, anche il cane.

Cirillo 

66.

Non vedo perché no! Molti andrebbero più volentieri a messa e forse si riuscirebbe così ad attivare quelli che ci vanno solo nelle feste comandate, e più per una questione di rispetto per le tradizioni che per un reale, profondo bisogno di preghiera. Personalmente preferisco pregare sola, e non seguo nè appuntamenti fissi né modalità prestabilite. Ho frequentato per la maggior parte della mia carriera scolastica, un istituto religioso abbastanza rigido a Roma, e l’andare a Messa faceva parte delle materie curriculari, era quindi un obbligo, un’imposizione settimanale a cui mi assoggettavo con malcelata rassegnazione. L’unico ricordo piacevole, di quegli appuntamenti settimanali noiosissimi, erano i canti in latino ai quali partecipavo con entusiasmo, facendo la solista. Sarà stata una reazione, ma una volta uscita da quella scuola, non sono più tornata in Chiesa per anni, se non da invitata a qualche Battesimo, Comunione etc. Certo, da allora, sono passati 30 anni e quando sento un prete che parla di fare Messa come se fosse una festa, dove si vedrebbero facce allegre e non quei musi lunghi, di circostanza, che quasi quasi mettono paura, mi si illuminano gli occhi e penso:”Sono capitata nel posto giusto!” 

Colella 

67.

La messa della domenica dovrebbe essere un incontro con Gesù, ma soprattutto dovrebbe essere una festa con tutti i fedeli che si recano in chiesa, purtroppo, più delle volte, non posso andare perché la domenica mattina lavoro in un negozio di fiori, quindi questa festa la festeggiamo il pomeriggio con la mia famiglia. Credo che l’incontro con Gesù deve essere sempre più forte dentro noi ed aiutare le persone che hanno problemi fisici e mentali, affrontare la vita con allegria e armonia, andando sempre d’accordo incontrandoci alla Santa Messa, ma soprattutto fuori dove possiamo parlare con libertà dei nostri problemi. Purtroppo ci sono persone che vanno tutti i giorni in chiesa che non si possono chiamare devote, perché ci vanno solo per parlare male degli altri. Dio ci ha detto di amare e di festeggiare con Lui la Santa Messa e di ricordarci che siamo tutti indistintamente uguali, credo che se si fa del bene al prossimo ti senti meglio con te stesso e affronti la giornata con più entusiasmo, con una carica interiore che ti sprona a fare e a dare sempre di più.

Mariani 

68.

Provo grande gioia quando partecipo alla messa di Don Gaetano, soltanto in quella chiesa perché gli altri preti non mi trasmettono lo stesso entusiasmo, per anni entravo in chiesa e al momento della messa uscivo, tanto è vero che ho pensato di avere qualche problema con la mia misera spiritualità, mi sentivo indemoniata, un giorno decisi, tanti anni fa, di partecipare alla messa del Vescovo Milingo, per ironia della sorte a questo Vescovo era stato revocato il mandato di dire messa a San Clemente. Povera me, passato del tempo, grazie ad un invito di consacrazione del 25 anno di Matrimonio conosco Don Gaetano, mi ricordo che al momento dell’Eucarestia la mia bambina, piccolissima, mi chiese cosa facessero tutte quelle persone davanti al prete con la bocca aperta, risposi che le persone grandi andavano a prendere l’Ostia, e mi chiese perché non andavo, Don Gaetano attento e sornione aspettava la mia  risposta. Poi gentilmente e premuroso mi chiese se fossi cattolica, risposi di sì ma che avevo dei problemi, mi invitò a parlarne con lui se ne avessi avuto voglia. Mi sono sentita a mio agio e, nei giorni seguenti andai a parlare con lui che senza nessuna riserva e superbia con semplicità parlò di quei problemi che avevo, o pensavo di avere.

Moretti 

69.

Noi cerchiamo di andare a messa tutti insieme il sabato pomeriggio, a volte però i ragazzi più grandi hanno impegni e non vengono con noi. Devo dire però che rispetto a molti coetanei, vengono ancora con noi volentieri. Le bambine più piccole a volte si distraggono però si sentono fiere di passare con il cestino, anzi talvolta se lo litigano, o distribuire il foglietto della messa del giorno. Alla più piccola piace assaggiare l’ostia non benedetta ovviamente e quando questo non è possibile ci rimane male. In questo ognuno trova nella messa qualcosa per fare festa, noi genitori siamo contenti perché tutti i nostri figli sono presenti, i più grandi se vengono, è perché evidentemente ne sentono il bisogno oppure la  trovano interessante e le piccole, anche se forse non sono del tutto coscienti del vero senso del rito, riescono comunque a parteciparvi. Devo dire che mi fa anche piacere, andando alla stessa ora,  ritrovare le stesse persone, anche se non le conosco ormai ci sembra di conoscerci perché ci vediamo sempre in questa occasione.

Motta 

70.

Sì che è bello festeggiare e stare tutti insieme sia in famiglia che con la comunità, ma a volte ci sono delle circostanze che non permettono il festeggiamento in chiesa, un po’ perché si è perso il valore della festa  domenicale visto che è giorno di riposo e ci ritroviamo tutti insieme in famiglia, purtroppo tra le aperture dei centri commerciali e turni da fare la domenica per alcuni, è diventata un giorno qualunque, con l’andare del tempo dobbiamo pensare veramente ad alcuni valori persi che ci erano stati dati dai nostri genitori e nonni, nei tempi che tutti insieme si andava a messa. Ora si ha l’abitudine di andare a messa solo nelle grandi feste o avvenimenti come Battesimi, Comunioni e Matrimoni…. La chiesa a questo proposito dovrebbe provvedere, forse con nuove idee, a ritrovare le pecorelle smarrite, attirarle in chiesa tutte le domeniche o quasi, responsabilizzare e sensibilizzare la gente a ritrovare i valori persi nel tempo.

Clementi 

71.

Non dico che non è bello fare fesa nella messa, ma purtroppo mi riesce poco di andarci per questioni di lavoro. Alcune domeniche ce la metto tutta per riuscire, ma alla  fine c’è sempre qualcosa che me lo impedisce. Di sicuro vado a messa a Natale, la domenica delle Palme, a Pasqua, in qualche funerale o per qualche Sacramento, ma non sono contro la messa, anzi, purtroppo non riesco quasi mai a conciliare questa cosa con tutto il resto; forse adesso che ci penso non ritengo la cosa “estremamente” necessaria senza la quale non si può andare avanti. Forse se è così commetterò anche peccato, ma non posso farci niente. Educo comunque i miei figli ad andare, a volte anche con lo zio, altre con i nonni, spero un giorno possa frequentare anch’io più spesso la messa della domenica.

Mancini 

72.

Potrebbe anche essere bello andare a messa di domenica se è una cosa che vuoi fare, personalmente preferisco tenermi la domenica libera, e fare quello che mi pare, visto che devo alzarmi presto durante la settimana.

Vanessa Judith Lalleman 

73.

Durante la nostra infanzia abbiamo frequentato la comunità parrocchiale con assiduità e gioia. La domenica mattina era il momento in cui con entusiasmo, insieme ai nostri compagni di gioco, andavamo alla messa. Durante l’adolescenza abbiamo sempre più diradato la nostra partecipazione alla messa, sia perché eravamo presi da altri impegni, sia perché, purtroppo, trovavamo sempre più “noioso” partecipare alla messa. Da quando invece abbiamo iniziato a frequentare la sua parrocchia, è diventato di nuovo piacevole partecipare alla messa di domenica che spesso sembra davvero una festa. Abbiamo infatti constatato la serenità, che secondo noi è frutto della Sua modernità, con cui si celebra la messa senza restrizioni di schemi, “intimidazioni e pregiudizi.” Tutto ciò fa sì che la messa della domenica diventa un momento di felice aggregazione e di festa ed è questo, secondo noi, il segreto per coinvolgere ed invogliare le persone a frequentare la messa della domenica e la comunità parrocchiale.

Consoli 

74.

Nella nostra famiglia è una retorica dire “non è bello stare insieme,” la nostra caratteristica principale è proprio quella di incontrarci con i nostri amici e bearci della loro compagnia, è fondamentale scambiare i nostri pareri, le nostre emozioni e perché no anche le nostre paure e trovare le risposte a tanti quesiti che la vita di coppia e familiare ci propone,ed a volte è proprio insieme ad altri, scambiandoci le nostre esperienze si trovano molte risposte…. Credo che questo possa avvenire anche nella messa della domenica, ma deve essere il parroco ad invogliare la gente a parlare dei loro problemi. Non partecipo molto a queste messe domenicali, ma di ricordi non tanto lontani, ricordo sempre le solite messe con il parroco che menziona parabole tratte dalla Bibbia e non  domande o problematiche alla gente che è in chiesa. Se un giorno entrerò in una chiesa e troverò lo stesso calore che mi possa ricordare l’ambiente familiare e uscendo dalla chiesa mi sentirò bene come quando esco dalla casa di un amico; solo allora potrò partecipare alla messa della domenica ad un giorno insieme ai nostri amici.

D’Andrea

75.

Caro Don Gaetano, noi non siamo quella famiglia che andiamo a messa tutte le domeniche, perché non abbiamo tanto tempo libero. Noi ci troviamo alla messa a quella di Natale, Pasqua, matrimoni, battesimi…. Per la nostra famiglia la festa più bella è quella che si fa ascoltando la messa nella chiesa di S. Michele Arcangelo, ovviamente celebrata da Don Gaetano. Abbiamo frequentato delle altre chiese ma non siamo rimasti colpiti e coinvolti come qui da Don Gaetano.

Di Giacomantonio

76.

La domenica, giorno di festa e di riposo bisognerebbe dedicarlo alla preghiera, è bello quando accade, si, perché purtroppo non sempre è possibile; a causa di lavori in sospeso o pranzi familiari, ti tengono impegnati tutta la mattinata, ripeto quando accade di frequentare la santa messa con tutta la famiglia unita, ti senti diverso, più gioioso, più libero non so il perché ma sicuramente fa bene al nostro spirito, avvicinarci anche se per poco al nostro Signore.

Ottaviani

77.

La domenica è speciale, perché possiamo stare tutto il giorno insieme, la mattina facciamo colazione e poi andiamo alla Santa Messa, da quando frequentiamo questa parrocchia ci siamo resi conto che anche la messa può essere un momento gioioso da condividere con le altre persone. Noi infatti nella nostra famiglia siamo abituati a festeggiare i compleanni, le ricorrenze e le sante feste tutti insieme, parenti e amici, quindi anche la Messa potrebbe essere un momento di unione e fratellanza per stare tutti insieme davanti a Gesù.

Quattrocchi

78.

Andare a messa la domenica a San Michele Arcangelo, quando gli impegni familiari me lo permettono, per me è sempre una festa, perché mi da serenità e gioia. L’incontro con questa comunità e con Don Gaetano “colonna portante” rendono la messa interessante, davvero molto coinvolgente rispetto alle altre. Sbadigli e noia non esistono perché c’è sempre qualcosa di nuovo, qualche storia umana da raccontare, spesso triste, ma a volte anche a lieto fine. Ciò che è fondamentale per poter far festa, è il piacere di stare insieme condividendo esperienze e sensazioni.

Guidi

79.

Se debbo essere sincera, da quando ho iniziato la catechesi da lei Don Gaetano, oltre a confrontarmi con le altre mamme, a sentire i problemi, le gioie, le piccole o grandi difficoltà che ci accomunano, vedo e affronto la vita in maniera diversa. E’ vero che la comunità è importante, caro Don Gaetano! E’ come stringersi la mano e ognuno di noi insegna o impara qualcosa dall’altro. La domenica veniamo volentieri in chiesa, e quando entriamo c’è aria di familiarità, tutti sorridono, ci si saluta, si canta, ma soprattutto la sua non è una messa tradizionale, ma è un insegnamento ai problemi che affrontiamo ogni giorno. Dovrebbero essere tutti così i sacerdoti, che invece di avvicinare i fedeli alla chiesa li allontanano, e credo che per un sacerdote è bello vedere la propria parrocchia colma di fedeli presenti con il cuore e con la mente.  

Ippoliti

80.

Noi di una certa generazione siamo stati abituati a considerare la chiesa un luogo di espiazione, e la messa più un obbligo dovuto. Mi raccontavano i miei nonni che il giorno di Pasqua prima di fare colazione bisognava andare in chiesa a confessarsi e a fare la comunione. Bisognava arrivare puri a consumare questo piccolo pasto, sempre, tutti gli anni, con tutta la famiglia riunita. Oggi queste tradizioni non ci sono più. Le feste sono poi un fatto commerciale che religioso. A farci riscoprire la chiesa come strumento di aggregazione e la messa come momento di comunicazione e gioia sono state soprattutto le aperture volute da questo Papa polacco. Credo che chi come me è un cattivo frequentatore della chiesa, venire alle messe domenicali di Don Gaetano sia stato una piacevole sorpresa constatare che ci siano sacerdoti che aldilà dei rigidi schemi imposti da Santa Romana Chiesa fanno della messa un momento di convivenza gioiosa senza dimenticare gli insegnamenti di Gesù.

Picca

81. 

Caro Don Gaetano, lei ogni volta ci espone domande sempre più difficili. Rispondere a questa domanda non è facile e non credo solo per me. Provo a rispondere ma se esco fuori tema non se la prenda con me ma con la mia ignoranza. Lei ha ragione, che fare festa in famiglia è bello, si mi piace stare tutti insieme, mangiare, scherzare con parenti e amici. In una casa che c’è felicità e amore penso che tutti si sentono come mi sento io, felice, armoniosa di partecipare alle feste. Era così quando “andavo” a messa. Partivo con tutto l’entusiasmo che c’era in me, con tutto l’amore, ma poi arrivati in chiesa, sentire il prete che sapeva fare solo le prediche e che diceva la messa per fare piacere ai fedeli, che quando parlava non ti prendeva dentro, non ti faceva partecipe della festa domenicale. E ti assicuro Don Gaetano che quella sensazione l’ho sempre sentita ogni qualvolta che mi recavo a messa, ma non solo dallo stesso prete. Come posso dirle o rispondere che andando a messa la domenica è bello come fare festa a casa. Però non si scoraggi, perché sentendo parlare lei sento che è diverso, ti prende dentro e ti rende partecipe. Io e mia figlia Vanessa ci siamo promessi che domenica vogliamo partecipare a una sua messa, chissà che non sia una festa, se così fosse lei avrebbe acquistato altri due fedeli nella sua parrocchia.

Frison

82.  

Per me non è bello quando si fa festa in famiglia, perché tra di loro vi è malizia, rabbia e forse anche un po’ di invidia; perché ogni festa  che si faceva , mio padre ce la dava sempre ricordata e così iniziarono a provare rabbia verso di lui e pian piano lo escludevano da tutto e da tutti e cos’ sentendosi escluso dalla famiglia continuò sempre come voleva lui. Arrivato ai giorni d’oggi si è ritrovato senza famiglia, senza lavoro (perché lui non ha volontà di fare le cose), tutti contro, conobbe persone sbagliate, passarono gli anni e lui era sempre peggio…. Quando ci troviamo tutti insieme è come se lui non ci fosse perché è assente dalla realtà e quindi per me non è festa, preferirei fare festa nella messa della domenica, farebbe bene a me ma soprattutto a mio fratello, ma domenica è l’unico giorno di riposo che ho; ma ogni tanto potrei fare questo sforzo (cioè svegliarmi presto).

Sara

83.

Non credo che il problema possa essere affrontato senza chiarire il contesto: l’ipocrisia, le abitudini, la falsità tipicamente medio borghese e la tolleranza di certe meschinità hanno, talvolta, trasformato il modo in cui viviamo la messa. È senz’altro un bellissimo concetto il fatto di festeggiare celebrando la Santa Messa in comunione con gli altri fratelli e sorelle. La gioia di condividere con Dio la nostra anima, i nostri sogni e le preoccupazioni non ha paragoni. Ma i costumi e, molto spesso, la pochezza di chi celebra il rito trasformano un atto di incredibile umanità ed enorme impatto emotivo in una comparsata. Il cinema ha spesso ripreso e proposto graffianti visioni di spaccati di vita nei quali terribili delitti, egoismi, violenza e cinismo venefico vengono sottoposti ad un lavacro lustrale attraverso la celebrazione e partecipazione fittizia al Sacro rito della Messa. Spesso si è contestato alla chiesa che la cosa importante non è avere la chiesa piena di gente vuota ed effimera, ma al contrario avere la possibilità fuori della chiesa di potere celebrare 1, 10, 100 messe in mezzo alle persone, nelle loro case, sui posti di lavoro, nei campi. La chiave di tutto è la comunione nella parola di Dio… ove, quando e secondo quale rito non credo sia rilevante. Per concludere la santa messa è una grande gioia che dovrebbe unire e rasserenare la comunità, a patto che la comunità abbia gioia e sentimenti da mettere in comunione con Dio. Senz’altro questo avviene molte volte nella settimana di un uomo che ha la fede. Non è così comune che avvenga nell’anima di molti di noi che cercano la loro strada e la perdono in continuazione. La comunione con il sacerdote e Dio è la chiave per ritrovarsi, a patto che sincerità e comunione nel “sentirsi uomini” alberghi nell’anima del sacerdote.

Bucci

84.   

Lo stare insieme è sicuramente qualche cosa di bello, con la famiglia poi è il massimo… se si sapesse vivere questi avvenimenti. Dico ciò perché fino a che non ho conosciuto mia moglie e la sua famiglia non avevo idea delle feste e delle tradizioni. Come già scritto, qualche tempo fa, sono figli di emigranti e poi sono stato trapiantato qui in Italia, ho perso mia madre che avevo l’età di mia figlia (non ha vissuto nemmeno la mia prima Comunione), ho vissuto con una matrigna, sono stato responsabilizzato perché avevamo un piccolo bar da gestire e i “grandi” mio padre e due fratelli troppo occupati a lavorare per potermi togliere un po’ delle mansioni affidatemi. Si sa nei periodi di festa i bar lavorano fino a tardi e ricordo che se ci riunivamo per “festeggiare” lo si faceva a turni o addirittura arrivata una certa ora, ognuno di noi se ne andava per conto proprio. Poi anche nella famiglia di mia moglie è successo qualche cosa di strano, perché causa alcuni lutti sopraggiunti nel periodo delle festività Natalizie, purtroppo non si è più respirata quell’aria di festa e serenità. Dopo questo preambolo si riesce ad immaginare la mia difficoltà ad affrontare i periodi di festa e la mia ansia peggiore è quella di trasmettere ai miei figli queste mie deficienze. Allora cerco in tutti i modi di superare questo mio malessere ma è comunque difficoltoso perché ho l’impressione che se una persona si pone in maniera gentile e cortese, l’interlocutore pensa, per forza di cose di dover ricambiare anche se non lo vuol fare quindi alza una barriera che non lascia spazio al confronto, alla confidenza non rendendosi conto della bellezza del dialogo spassionato senza secondi scopi a meno che non vi sia un intermediario (il prete) in questo caso fortunatamente, che appiana al momento tale sbarramento e fa partecipare tutta la comunità alle gioie, ai dolori, alla vita di ognuno di noi. Per concludere la messa della domenica (alla chiesa di San Michele Arcangelo) non è un dovere per me e la mia famiglia ma è una cosa piacevole perché “l’intermediario” è umano, si mette sempre in discussione in qualunque momento quindi starci non pesa anzi questa aggregazione delle persone è bella perché “l’umano” con il permesso del singolo della comunità, ci confida le esperienze da cui si può riflettere e imparare tante cose e chissà se da ciò non riesca anche io a colmare le mie deficienze.

D’Auria-Tito 

85.

Noi che frequentiamo la catechesi familiare di Don Gaetano, sappiamo bene che la funzione della domenica nella parrocchia di San Michele Arcangelo è divertente, coinvolgente con un carattere familiare e anche provocatoria, quindi senz’altro una bella festa! La messa che ho ben conosciuto e abbandonato ad un certo punto della mia vita era decisamente più imbalsamata, frequentata da signori impettiti, bambini con il vestito della domenica, ovviamente rispettava tutti i tempi della messa e i suoi rituali, questo succedeva tanto tempo fa ai margini di una grande città, dove però la domenica mattina l’impressione era di stare nel più piccolo e retorico dei paesini. La ritualità era dentro e fuori la chiesa, preconcetti e pregiudizi entravano ed uscivano dal “Tempio” senza che il Vangelo scardinasse o smuovesse il senso critico e le coscienze; me ne allontanai creando sconquasso nella mia famiglia.

Cozzolino

86.

La cosa è sempre la stessa, dipende dall’ospite e dai commensali, perché proprio come quando si fa una festa, questa è bella e riesce a seconda della amalgama che si crea, da quello che si dice, e poi da un sacco di cose meno importanti, ma comunque esistenti. E’ chiaro che nel nostro caso, se uno è credente praticante è già un passo avanti, se il parroco è una persona chiara con la quale si forma un contatto ed uno scambio di vedute, la “cosa” diventa bella ed importante dato che in questo caso si possono liberamente scambiare pareri e opinioni, ma siccome nella stragrande maggioranza dei casi il parroco è qualcuno che pensa di essere solo lui nel giusto, e che solo lui è  senza peccato anche se noi sappiamo che qualcuno disse “chi è senza peccato…” per me non può esserci armonia. Fondamentalmente il fatto è che se la chiesa continua ad ostinarsi in un comportamento cieco e becero, se continua nel modo di sentirsi la sola ed unica depositaria della “verità”, senza tener presente null’altro, o senza rispettare le altre religioni o idea, per mio punto di vista che non ci potrà mai essere un incontro bello e totale. Si dice che agli occhi del Signore siamo tutti uguali ma poi nella realtà cattolica cristiana non è mai così.

Esposti  

87.

E’ vero, è meraviglioso stare insieme alla famiglia la domenica. E’ un giorno per ritrovarsi, per dialogare, per stare con le persone che amiamo e per sentire il calore dei veri affetti. Queste adunata si dovrebbero fare con più frequenza, senza aspettare festa o occasioni particolari… anzi, sarebbe la stessa realtà da riportare nella chiesa! Oltre alla messa, bisognerebbe creare momenti e spazi per stare insieme, e dare così un seguito a quello che è l’appuntamento domenicale. Sono tanti gli aspetti che ci accomunano, per noi che abbiamo scelto San Michele e il suo parroco moderno; le nostre vite, le nostre storie, è vero che continueranno ad esistere sui tanti manoscritti, ma sento che non può finire tutto così! Bisogna promuovere iniziative all’interno della comunità, affinché il dialogo ed il contatto continuino ad esistere. Anche gli incontri della catechesi (molti ironizzano sulla durata e sul perché si scelga) andrebbe proseguita per non lasciare quel vuoto che altrimenti si sentirebbe. Chiedo a lei, Don Gaetano, se ha mai pensato a fare degli incontri tra famiglie, senza che nessuno aspetti la prossima Comunione per ripetere questa esperienza positiva. Insomma, se ora siamo un gregge, ed accettiamo il confronto con la Parola di Dio, cosa ne sarà di noi? Mi sento arricchita interiormente, ma sento di dover ancora crescere. Non pensa che bisognerebbe continuarla questa “festa”?

Sciotti

88.

La mamma:

Ciò che mi spinge a volte ad andare in chiesa la domenica è proprio quell’aria di festa che si ha nel sentire la messa; naturalmente tutto il merito va a Don Gaetano, in quanto a parer mio ha il modo esatto di comunicare e di infondere a noi fedeli la Parola di Dio, con naturalezza e spontaneità creando un calore avvolgente che quasi non vorresti che la sua predica finisse. Quando mai, ho sentito qualcuno che gli piacesse sentire la predica del sacerdote! Non so perché tutti gli altri preti hanno una cadenza nel predicare che sembra stiano ancora leggendo il Vangelo, facendo del discorso la solita cantasilena, mi è capitato di andare in altre parrocchie, l’unico che ti fa sentire a proprio agio e fare della messa una festa, creando un atmosfera gioiosa ed emozionante è il nostro parroco di San Michele Arcangelo. Penso sia giusto dire che sia una festa la messa della domenica, quando ci sono Battesimi, Comunioni, Cresime e Matrimoni dove tutte le famiglie si uniscono, creando un grande nucleo familiare di emozioni dove sguardi, sorrisi e gesti come il meraviglioso scambio della pace e l’Eucarestia ti coinvolgono ad essere più vicino al vivere cristiano, umano, nell’umiltà di riconoscere i propri sbagli. 

Pontecorvi  

89.

La messa è una bellissima occasione di festa, e spesso noi la sentiamo così, anche perché spesso andiamo a messa nella chiesa dei Salesiani a Genzano,che spesso è piena di giovani che accompagnano la celebrazione con i loro canti e tanto entusiasmo. Sentiamo in modo particolare la messa anche come momento di raccoglimento e di riflessione, dove è importante a volte il silenzio e la compostezza per ascoltare nel modo migliore la Parola di Dio, cercando di farla nostra, confrontandola con il nostro vivere quotidiano. Non sempre andiamo tutti insieme alla messa, gli impegni familiari non lo consentono, ma quando lo facciamo la sentiamo una cosa bella; è come se fossimo più  uniti, in quanto abbiamo tirato fuori in quel momento qualcosa di molto intimo e personale, la fede in Dio, e la manifestiamo agli altri e prima ancora a noi della famiglia. Ed è bello, ad esempio, malgrado qualche volta in casa nascono discussioni, scambiandoci con gioia il segno della pace o prendersi per mano pregando con il Padre Nostro.

Setzu 

90.

Quando eravamo bambini le occasioni per fare festa non erano molte. I nostri genitori erano bravi a non farci sentire il peso delle loro preoccupazioni. E allora, quando era possibile, qualche domenica si trasformava in una festa speciale. La mamma preparava il pranzo il giorno prima, la domenica mattina si andava tutti a messa. Specialmente a Pasqua, dopo il silenzio della settimana Santa, il nostro parroco, innovativo, faceva una funzione più lunga e alcuni ragazzi cantavano delle canzoni con la chitarra. A noi sembrava una grande festa, con tanta gente e non sembrava neanche di essere a messa. Ma la Comunione restava un momento molto intenso. Dopo la messa giocavamo un po’, poi la festa continuava con il pranzo a casa. Anche oggi la messa domenicale è una festa insieme alla gente amica.

D’Addezio 

91.

Noi abbiamo riscoperto il piacere di andare a messa la domenica quando abbiamo incontrato Don Gaetano, con lui la messa diventa  per noi una riflessione, pensare e riflettere sulle sue parole il sermone che non sono solo quelle del Vangelo ma fatti e constatazioni che lui fa durante il sermone ci fanno sentire partecipi.

Purtroppo in quest’ultimo periodo a causa di problemi seri non ci stiamo andando, ma ti assicuro, Don Gaetano, che la voglia ci sarebbe.

De Pascale
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